
Bambini, 
attenti 
alle piante 
velenose 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Seimila bambini devono ricorrere ogni anno alle cure del 
medico in Germania perchè venuti a contatto con piante ve
lenose È stato reso noto a Monaco, nell' ambito di un con
vegno di specialisti sul tema «azione casa sicura» Estate fat
to rilevare che quantità di veleno più o meno consistenti so
no contenute In un numero di piante maggiore di quello che 
comunemente si crede. Inolile, numerose piante velenose 
come citiso, peonie, digitale, ginestre, edera, dature cresco
no non solo nei giardini, ma anche nei corili dello scuole, 
negli asili, nel parchi giochi e nelle piscine all' aperto. L'or
ganizzazione tedesca a salvaguardia della sicurezza in casa 
» nel tempo libero, invita I genitori a lare molta attenzione 
upecialmente in questo periodo, affinchè i bambini non toc
chino queste piante e poi si mettano le mani in bocca, in ca
so contrario, il consiglio e di non lasciarsi prc ndere dal pani
co e di chiamare subito un medico oppure Iti «centrile iX in
formazione sui veleni» 

Un milione 
di donne povere 
muoiono 
partorendo 

Nel Tento mondo, olm» un 
milione di donne muoiono 
ogni anno partorendo, men
tre altre lOOmlla subiscono 
danni permanenti dovuti al
la gravldanzti, al parto o agli 
aborti clandestini. Lo rende 
noto un rapporto presentato 

a Washington dal centro di ricerche americino «worldv/at-
eh instltute» nel quale si rileva che gran pane di quente noni 
i; lesioni irreparabili potrebbero essere evitate anche nei 
paesi più poveri con spese sanitarie non superiori al dollaro 
|aer persona Dal rapporto del •Wortdwatch instituti» emer
ite che 1 problemi legati alla riproduzione provocano ogni 
unno nel terzo mondo dieci volte più morti dell'Aids 350ml-
la donne del terzo mondo muoiono ogni anno di cancro al
la cervicale, un male provocato da un virus trasmesso per via 
sessuale. GII aborti clandestini costituiscono la prirra causa 
di morte delle donne tra i 20 ed 130 anni nell* maggior parto 
dei paesi dell'America Latina, mentre in Africa ed Asia me
no del30 per centodelle donne non usufrulJ>:e neppuredel-
ie elementari norme di assistenza medica e sanitaria duran
te la gravidanza. 

Sono un milione i brasiliani 
portatori della sindrome da 
immunodeficienza acquisi
ta. Lo ha reso noto il giorna
le di San Paolo «Follili de 
Sao Paulo», citando resierto 

' di malattie inlettive Caio Rc-
•»»»»»••*•••"••»»»»•••*••••"•»•••» jenlhal nel rilevare che I epi
demia di Aids in Brasile ha ormai assunto proporzioni «afri
cane» e si sta diffondendo sempre di più anche tra gli erero-
sessuali Secondo I dati pubblicati dal ministero della sfinita 
di Brasilia, tra il 1987 ed 11 l989iltassodlsieropositlvttatralc 
donne brasiliane sessualmente attive e raddoppiato da uno 
Su 18 a uno su nove casi. Con le sue 17.373 vittime, 11 Brasile 
i! il terzo paese nella graduatoria mondiale dei morti di Aids 
dopo gli Stati Uniti (lSOmlla) e l'Uganda (21 mila). 

Brasile, 
impennata 
nell'epidemia 
di Aids 

Il disegno di legge sul do-

Slng. annunciato a Lussem-
urgo dal ministro della sa-

i nlta Francesco De Lorenzo, 
potta far riferimento alle di
rettive contenute nella con
venzione sottoscritta nel 
1989 a Stnsbu rgo allo scopo 

Il disegno 
di legge 
europeo per 
«Umiliare 

di «ridurre e, a termine, eliminare 0 doping nello sport». Sulla 
base dell'accordo, gli Slati firmatari tono impegnati a con
trollare e coordinare le azioni di lotta contro somministra
zioni di sostanze vietate, con particolare attenzione itglL ste
roidi onabolizzanU, attraverso l'adozione di una legislazione 
specifica, di regolamenti e misure amministrative. In parti-
< olare. devono essere «armonizzati e chiariti i diritti, gli ob
blighi e i doveri» delle organizzazioni sportive dei paesi ade
renti «Ila convenzione, sull'adozione delle Unte di class far
macologiche di agenti di dopagglo e di metodi d'uso vietati 
sui melodi di controllo del doping e sulle procedure discipli
nari che dovranno essere reciprocamente riconosciute. I 
controlli, sottolinea la convenzione, devono essere effettuati 
non solo durante le competizioni, ma, a caso, su penione 
che svolgono attività sportive organizzate, è prevista, inoltre, 
l i erezione di un «gruppo di monitoraggio», formato da rap
presentanti di tutti gli stati aderenti, con il compito di con
trollare li rispetto delle direttive indicate, approvare o revi
sionare liste di farmaci e metodi d'uso di farmaci vietati, pro
muovere consultazioni con organizzazioni sportive e gru ppl 
di esperti, diffondere l'adesione alla convenzione stesila 

Un gruppo di ricercatori 
americani ha messo a punto 
una scoperta che, nel giro di 
qualche anno potrebbe nvo-
luzlonare l'uso dei computer 
e soprattutto! immagazzina
mento delle informazioni I 
ricercatori di una università 

californiana, infatti, hanno sviluppato un prodotto costituito 
da materiale polimerico, che permetterebbe di immsgiusci-
riare le notizie non più in una struttura bidimensionale, co
me i tradizionali dischetti, ma tridimensionale II risultato fi
nale sarebbe la possibilità di stipare milioni e milioni di 
•bit» in oggetti grandi come una zolletta di niccherò Ci si 
può immaginare la commedia degli equivoci e i e ne potreb
be seguire. 

MONICA mea SAROBNTÌNT 

Le informazioni 
di un floppy disk 
in una 
zolletta 
dizucchero 

Il Tgv sfonda negli Usa 
D supertreno francese 
collegherà Dallas e Houston 
attraverso le praterie texane 
• i PARICI La tecnologia eu
ropea (in particolare quella 
francese) ha ottenuto un otti
mo successo negli Stati Uniti. Il 
Te5.flJ ha infatti deciso di ac
quistare il TGV (train a grand 
vitesse) il treno superveloce 
francese, per realizzare una re
te di collegamenti rapidi. In 
particolare, si potrà andare da 
Dallas a Houston, coprendo 
unti distanza di oltre quattro
cento chilometri, in un'ora e 
mezzo Per i francesi, si tratta 
di un affare da sei miliardi di 
dollari Ma soprattutto l'orgo
glio (e la prospettiva di futuri 
affan) di realizzare la prima 
rete ad alla velocita negli Stati 
Uniti 

Il TGV. comunque, non si li
miterà a connettere le due 
grandi citta texane, ma costi
tuirà una rete che collegherà 
anche Forth Worth. Austin e 
San Antonio In pratica, tutto il 
cuore del Texas, oltre mille 
chilometri di ferrovia 

I grandi rivati dei francesi 
erano altn europei, cioè i tede
schi con il loro treno i levita
zione magnetica, il Maglev. e i 
giapponesi, con un prodotto 
simile In particolare, tedeschi 
e giapponesi contavano di 
«sfondare» in California e Ne-
vada- Las Vegas, San Franci
sco, Los Angeles erano i poli 
da collegare rapidamente per 
smaltire un traffico aereo dive
nuto ormai lnsoslenibie Ma 
probabilmente il treno a levita
zione magnetica è ancora 
troppo costoso per poter esse
re competitive con quel TGV 
che è una sol azione interme
dia tra la ferrovia tradizionale e 
quella del (unito 

Cosi, alla fine la scelti e ca
duta sulla tecnologia fr.inc.cse. 
Anche perchè quest'ultima po
teva contare nu una positiva 
esperienza di esportazione in 
Spagna (il «Tulgo») e la pro
spettiva di collegamento attra
verso Il tunnel sotto la Mimica 

.Inizia domenica a Firenze il meeting mondiale 
Il presidente della conferenza, G.B. Rossi: «Sull'infezione 
sappiamo moltissimo, ma ci manca ancora la grande sintesi» 

Aids, guerra di posizione 
Si apre domenica prossima, per proseguire fino al 
21 giugno, a Firenze la settima conferenza mondia
le sull'Aids. Quest'anno l'appuntamento annuale 
che mobilita i massimi esperti della terribile malattia 
si svolge in Italia. L'anno prossimo sarà Boston ad 
organizzare il meeting. Il professor Giovan Battista 
Rossi, presidente della conferenza, parla dello «sta
to dell'arte» della lotta contro l'Aids. 

GIANCARLO ANOffiLONI 

• • Certo, si obietterà che è 
nulla rispetto a quanto è suc
cesso - in poche ore, e-poi In 
pochi giorni - in Bangladesh. 
Ma l'allarme rosso è per l'Asta. 
Specialmente per l'Asia sud-
orientale. Tetra di sciagure, e 
quest'ultima non tradisce la re
gola. È 11 che l'Aids allunga le 
sue ombre, sconvolgendo le 
stime epidemiologiche elabo
rate finora. La denuncia vena 
fatta, in primissima battuta, 
dall'Organizzazione mondiale 
della sanità di Ginevra, alla set
tima Conferenza intemaziona
le sull'Aids, in programma a Fi
renze da domenica prossima 
fino al 21 giugno. Ed e facile -
immaginare che II fenomeno 
desterà nuove apprensioni e 
scalpore. 

•L'Asia - dice Giovanni Bat
tista Rossi, direttore del Labo
ratorio di virologia dell'Istituto 
superiore di sanità e presiden
te di questa conferenza inter
nazionale - rischia di esplode
re. Dopo l'Africa, grandissimi 
paesi asiatici, immensi serba
lo! umani come l'India, l'Indo
nesia, per non parlare della 
Thailandia, si avviano verso il 
precipizio. L'Organizzazione 
mondiale della sanità fa neri 
pronostici, rivede le cifre e 
punta in alto tutte le sue previ
sioni; ma avverte anche che, 
contro il dilagare dell'infezio
ne. I governi e le amministra
zioni locali non oppongono al
latto atteggiamenti responsa
bili e misure efficaci, quando, 
come spesso accade, preferi
scono scegliere la politica del 
silenzio e della negazione». 

Professor Rosai, questa con
ferenza porta II tìtolo «La 
scienza «Oda l'Alda». È solo 
•moetoganf 

La sede di Firenze ci permette 
di essere un po' più equanimi 
rispetto, almeno, alle due pre
cedenti edizioni, le conferenze 
di Montreal e di San Francisco, 
città, specialmente quest'ulti
ma, in cui il tessuto umano e 
sociale e stato profondamente 
ferito dall'esperienza dell'Aids. 
E per questo che. senza trascu
rare la «policy», la politica del
l'Aids, puntiamo le nostre scel
te sulla conoscenza, dunque 
sulla scienza dell'Aids. La con
ferenza di Firenze sarà più ri
stretta - tra gli ottomila e i no-
vernila partecipanti - ma più 
•fruibile» per i ricercatori che vi 
lavoreranno e che vi si incon
treranno La selezione scienti
fica é stata molto equilibrata, 
ma anche molto severa. Spe
cialmente le sezioni plenarie 
del mattino dovranno offrire 
•scienza più disponibile», «più 
accessibile», ma sempre ad al

tissimo livello' nella ricerca di 
base e in quella clinica, nelle-
pidenuologia e nella preven
zione, nella scienza sociale e 
dei comportamenti. 

A coralnrlnre, pare, daD'epl-
dernMofU... 

SI, a Firenze si diranno cose 
nuove e importanti In questo 
campo. Il fatto è che la ricerca 
epidemiologica non è più me
ra casistica, ha superato la ri
strettezza, il «dramma» dei nu
meri: oggi ci può dire dove si 
muove l'infezione, in quale po
sto la prevenzione, messa in 
atto, produce qualcosa oppure 
no, insomma, ci dà reali possi
bilità di intervento. 

Del vira* Hlv sappiamo or
mai mille e mille cose. Forse 
tutto, e forse niente. Che co
saci manca, m realtà? 

Ci manca la grande sintesi, la 
vera scoperta. Isolare il virus 
ormai e banale, sappiamo 
molto di più sul suoi meccani
smi di replicazione, ma occor
re decifrare come funziona il 
virus nei confronti dell'ospite e 
l'ospite nei confronti del virus. 
È un problema di patogenesi, 
e la domanda che si pone per 
qualsiasi malattia infettiva. 

Qui i passi avanti d sta fa
cendo fare la terapia? E al 
riaffaccia ima qualche «ape-

. rarua-vacchvo»? 

Sul vaccino si sta andando 
molto avanti, perché sono stati 
allestiti - e ci sono voluti degli 
anni - modelli animali Qui. 
nel nostro istituto, in Francia, 
in Svezia, in Inghilterra, In Ger
mania, in Olanda, per parlare 
solo dell'Europa, ci sono diver
si centri primatologici. Gli stru
menti, quindi, ci sono. La bra
vura del ricercatori e la tecno
logia faranno il resto. Quanto 
alla terapia sono per un paca
to ottimismo Sono passati I 
necessari anni «canonici» per
che sia lecito attendersi nuovi 
farmaci dall'industria. 11 pro
blema è sperimentarti, ma solo 
una grande collaborazione In
temazionale potrà superare 
questo scoglio. Comunque, il 
mio ottimismo è pacato, per
che- non sappiamo ancora, in 
nessun modo, come sbaraz
zarci del virus dal genoma del
l'ospite. 

Professor Rossi, Id sosUe-
ne, in un Hbro-lnlei vista 
pubblicato In questi giorni 
da Laterza, che U merito di 
aver acoperto l'HIv spetta al 
grappo francese di Lue Mon-
lagni er. Lo dice a chiare let
tere, por non togliendo me
rito alcuno a Robert Gallo 
per le sue ricerche In questo 
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campo. È polemica chiusa? 
lo sono amico di tutti e due. 
Ma ora, per carità, basta. Non 
voglio entrare in questo «affai
re» che e stato trasformato, an
che dalla slampa intemazio
nale, in un pettegolezzo. C'è 
tanto da lare e da lavorare. 

Proprio alta viglila di Ilren- . 
te , l'amministrazione ame
ricana chiude di nuovo la 
porta In faccia ai malati di 
Aids e ai sleropositMi di-
scrlmlnarlow aDlngreseo 

In Usa. Tutto questo quando 
a Boston, aDa Harvard Uni
versity, anno in fase molto 
avanzata I preparativi per la 
conferenza Intemazionale 
del prossimo armo. Che coca 
ne pensa? 

I ricercatori di Harvard stanno 
cercando in tutti i modi di arri
vare, almeno, a un compro
messo che sia quello di non 
impedire i viaggi e gli sposta
menti momentanei dei siero
positivi. Occorre appoggiarli in 

questa battaglia, anzi battersi, 
anche a Firenze, per indune il 
ministro della Sanità america
no a revocare del tutto il prov
vedimento. Al di là di ogni pro
blema di immigrazione, il di
vieto di entrata negli Stati Uniti, 
in occasione di queste confe
renze, non ha alcun senso, se 
non una motivazione sadica: 
sei sieropositivo, U voglio puni
re. 

E che cosa sari, professor 
Rossi, la conferenza che al 

aprir* dotoeaka prossima? 
Quale carattere avrà? 

Sarà un incontro senza stecca
ti, privo di discriminazioni 
odiose. Per Fin-nze, poi. sarà 
un asso nella manica, una ma
gnifica occasione per dimo
strare la, capacità delle sue 
strutture e delle sue potenziali
tà. Questo, per Firenzi;, £ un 
privilegio: e i fiorentini ricorde
ranno, certamente, che i pro
blemi si risolvono solo con la 
tolleranza. 

E TUnesco 
fa parata di vip 
a Venezia: 
«Sottoscrivete» 

• a VENEZIA. «Donate, contro 
l'Aids» l'appello mondiale del-
I Une sco, lanciato ieri Da Ve
nezia, ha per ora una quaranti
na di adesioni. Poche, ma di ri
chiamo la regina di Spagna e 
l'Aga Kh.>-> Sting e Monserrat 
Cabali*1, Jane Fonda e Michel 
Piccoli, Platini e Olindo Bor-
dm, il presidente della Sony 
Akio Monta e l'economista 
Galbraith, i nobel Tutu e Sen-
ghor, rescovi e cardinali. E, na
turalmente, Lue Montagnier, il 
pnmo ad isolare il virus Tutti 
assieme ai rivolgono «alla ge
nerosità di uomini e donne* 
per rafforzare la lotta all'Aids 
nei paesi più colpiti dell'Africa, 
la rice-ca, l'aiuto agli orfani 
«Più di nove milioni di adulti, di 
cui 6 rni'ioni nell'Africa sub
sahariana, ed un milione di 
bambini sono fin d'ora già in
fettati dal virus», calcola l'ap
pello, «circa 40 milioni di uo
mini, donne e bambini lo sa
ranno nel 2 000. Nei decennio 
a venire nasceranno più di IO 
milioni di bambini portatori 
del virus, altn 10 milioni di 
bambini diverranno orfani per 
la morte di uno dei loro genito
ri a causa dell'Aids». Ancor pri
ma di cominciare la sottoscri
zione, innesco ha pianificata 
una campagna pubblicitaria 
milionaria . Slogan. «Salviamo 
l'amore». Lo spot e rapido. Due 
mele verdi si girano attorno, si 
toccano, si strusciano In sotto
fondo, musica raffinata e ge-
mltini femminili Al culmine, 
quando la foglia di una mela 
comincia a carezzare il ( o 
«la»?) partner, una voce fuori 
campo interrompe: «10 milioni 
di persone sono affette da 
Aids1» Sola variante nei paesi 
africani le mele saranno sosti
tuite da due manghi. «Occorre
va un messaggio unico per tut
to il mondo .» spiega Jacques 
Seguela, il pubblicitario fran
cese che ha curato la pubblici
tà ariti Aids Vedremo presto lo 
spot - e analoghe inserzioni 
sulla carta stampata, e ondate 
di spilline e gadget - in Italia 
come .in Brasile, negli Usa co
me in Russia. Ogni suggeri
mento di prevenzione è rima
sto fuon. E' una pubblicità di 
compremessi, che ha raccolto 
il consenso di 320 chiese diver
se .. ATriverà anche, promette 
il direttore generale dell'Une-
sco Federico Mayor, una se
conda campagna per indicare 
precauzioni e rimedi «Intema
zionale però nella misura del 
possibile Starà ad ogni gover
no, ad ogni cultura adattare il 
messaggio» Lue Montagnier 
concorda con l'iniziativa. «La 
soluzione finale sarà medica, 
ma finché non amva trovo utili 
delle campagne per rallentare 
almeno la diffusione del
l'Aids. ». 

Gli ingegneri del (^ttracento che rivalutarono la scienza 
H i SIENA Ci fu un tempo in 
cui gli intellettuali provavano 
orrore per le macchine e per la 
tecnica L'idea non ci appare 
troppo balzana oggi poiché il 
nostro secolo ha nscoperto 
questo stesso orrore quell'irri
tazione, che si trasforma in 
odio, per tutto quanto è fatto di 
bulloni, viti e leve e che ci fa 
delegare la responsabilità di 
trattare con le macchine agli 
addetti ai lavori, una setta di 
specialisti sempre più distac
cata dal popolo degli anti-tec
nologici Il computer - anche 
lui é una macchina - ha creato 
a lungo timore e rancore in chi 
non lo usava, una diffidenza 
che si sta sciogliendo solo ora 
Quale, dunque, quel punto 
oscuro e lontano nella nostra 
storia in cui «ragione e Qualità 
si sono staccate»? ( è l'interro
gativo del libro-manifesto di 
una generazione Lo Zen e l'ar
te della manutenzione della 
motocicletta). 

Forse Prima di Leonardo - la 
mostra inaugurata ieri a Slena 
alla presenza di Giovanni Spa
dolini nei quadro delle cele
brazioni per il 750° anniversa-
no dell'università - c i può avvi

cinare alla comprensione di 
questo momento di svolta, del 
passaggio da un epoca di uo
mini avversi alle macchine a 
un'era in cui arte e scienza, ra
gione e qualità, convivevano 
armoniosamente nel mondo e 
nell'Individuo il Rinascimento. 
La mostra illustra l'attività di 
due grandi artisti-ingegneri se
nesi. Mariano di Iacopo detto il 
Taccola (1382-1458?>e Fran
cesco di Giorgio (1439-1501). 
I due si occuparono soprattut
to di idraulica, creando stru
menti adatti ad ovviare al grave 
problema di approvvigiona
mento d'acqua di Siena con
cepirono dighe, pompe ed ele
vatori d'acqua molto comples
si Ma, affascinati dall'acqua, 
pensarono mulini a vento so
spesi sulle onde e scafandri da 
palombaro che assomigliano 
alle armature dei soldati di 
ventura Progettarono poi armi 
da guerra, testimoniando la 
transizione dal dispositivi clas
sici e medievali all'uso delle 
amu da fuoco e della «bom
barda» Disegnarono macchi
ne da cantiere e strumenti per 
spostare colonne e obelischi 
che vennero usali nel cantiere 
del Brunelleschi per la cosmi-

È stata inaugurata ieri la mostra Prima 
di Leonardo, che resterà aperta, ai Ma
gazzini del Sale di Siena, fino al 30 set
tembre. Curata da Paolo Galluzzi, di
rettore del Museo di stona della scien
za di Firenze, l'esposizione si inserisce 
nel quadro delle celebrazioni del 750° 
anniversario dell'ateneo senese. Un 

percorso attraverso l'opera di due arti
sti-ingegneri del Quattrocento, il Tac
cola e Francesco di Giorgio, autori di 
grandi progetti idraulici e strumenti 
militari, per rivalutare il ruolo di Siena 
nell'aprire la strada al Rinascimento. 
Una conferenza di Umberto Eco sulle 
Macchine meravigliose. 

zione della cupola di Santa 
Maria del Flore. La loro opera 
ci é tramandata attraverso ma-
noscntti, codici e modellini on-
ginali di cui la mostra dà un 
ampio assaggio è soprattutto, 
pero, nel disegni che compare 
quella fusione fra maestria tec
nica e valore artistico caratteri
stica del Rinascimento. 

Di questo avvicendarsi di 
concezioni diverse della mac
china e della tecnica nel pri
ma, durante e dopo Leonardo, 
ha parlato Umberto Eco, che 
ha tenuto a Siena una confe
renza sulle Macchine meravi
gliose I greci e i romani aveva
no, verso le macchine, più o 
meno lo stesso atteggiamento 

DOMITILLA MARCH» 

che abbiamo noi oggi la tec
nologia suggeriva violenza ed 
era quindi motivo di timore 
Perciò anche se si conosceva il 
meccanismo lo si nascondeva 
all'Interno, lo si mascherava 
facendo passare il risultato co
me prodigio della natura Op
pure si superava il "pudore* 
della macchina dandogli un 
aspetto umano, antropomor-
rizzandola- é il principio del
l'automa, dall'aspetto umano, 
o naturale, ma dal cuore di 
macchina 

Con Leonardo avviene il 
grande cambiamento Di que
sta transizione sono protagoni
sti anche il Taccola e France
sco di Giorgio la macchina 

scopre la sua funzione utilitari
stica, mette in mostra e si fa 
vanto delle sue budella, delle 
sue ferraglie (hard-ware, lo 
definisce Eco), fino a raggiun
gere un surplus meccanico-
anche per realizzare le più 
semplici funzioni si progettano 
meccanismi elaboratissimi. Il 
Rinascimento non si limita più 
a vagheggiare questi "prodigi" 
della scienza, ma a costruirli 
L'arte non é più mezzo della 
natura, ma strumento di tra
sformazione d'essa La tecnica 
diventa asettica, perdendo i 
suoi connotati antropomorfici 
(negativi) e i suoi nmandi 
simbolici Una funzionalità 
che non lascia scampo «La 

stessa macchini - spiega Eco 
- con lo stesso identico mec
canismo serve per fare il catra
me, il cemento e le caramelle 
Mou». L'800 e in parte il '900 
cercheranno di ndonare la 
magia perduta alle macchine-
vedi la complicatissima e vir
tuale macchina per «turare il 
cioccolato concepita apposta 
per gli scapoli da Duchamp. 

Il Quattrocento, dunque, co
me secolo spartiacque. 1 tratta
ti del Taccola e di Francesco di 
Giorgio sono ancora tenuti se
greti, secondo una visione ini
ziatica, ma i loro meccanismi 
non si vergognano di a e parire, 
di sfoggiare in raffinati disegni 
Sono strumenti .a cui funzione 
non appare, però, a prima vi
sta. Come tali, dice Eco. asso
migliano a mostruose macchi
ne per la tortura, di cui non si 
capisce lo scopo finché non 
viene messo in atto 

Ma la mostra Prima di leo-
nardo suscita una seconda 
considerazione, sul Quittro-
cento in generale e sul ruolo in 
esso di Siena in particolare. 
Cosi ne parla Paolo Galluzzi, 
curatore deH'ri|>osizione non
ché direttore de Museo di sto

na della scienza di Firenze «La 
mostra modifica l'immagine di 
Leonardo Egli non è più il ge
nio isolato e incompreso, ma 
personalità nella quale culmi
na un moto corale di interessi 
per il riondo delle tecniche 
che altraversa 1 intero Quattro
cento In tale processo Siena fu 
certamente uno dei centri 
d'eccellenza» Il Taccola e 
Francesco di Giorgio, con i lo
ro ingegni, nflettono le ambi
zioni espansionistiche di Sie
na, che sognava di raggiunge
re il mare e il potere che veniva 
dall'avere un sbocco su di es
so «La mostra suggerisce l'op
portunità di procedere a una 
revisione storiografica - conti
nua Paolo Galluzzi - che con
senta di restituire alla cultura 
artistica di centri come Siena e 
Firenze la complessità che li 
evidenzia Risulterà cosi chia
ramente che la riflessione sulle 
macchine no>-. fu un settore se
parato e subalterno, ma un 
proficuo terreno d incontro fra 
dotti umanisti e artisti di ecce
zionale alento» 

Prima di teonardo nmarrà 
aperta (ino al 30 settembre ai 
Magazzni del sale di Siena 

l'Unità 
Domenica 
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